
SERIE B

Giornata 8ª sabato

Genoa-Cagliari
domani, ore 20.30 Arbitro: Marchetti

Ascoli-Modena
ore 14 Arbitro: Serra

BRESCIA-Cittadella
ore 14 Arbitro: Miele

Pisa-Parma
ore 14 Arbitro: Pairetto

Ternana-Palermo
ore 14 Arbitro: Manganiello

Venezia-Bari
ore 14 Arbitro: Giua

Frosinone-Spal
ore 16.15 Arbitro: Camplone

Reggina-Cosenza
ore 16.15 Arbitro: Valeri

Como-Perugia
domenica, ore 16.15 Arbitro: Gariglio

Südtirol-Benevento
domenica, ore 16.15 Arbitro: Meraviglia

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Reggina 15 7 5 0 2 14 3

Bari 15 7 4 3 0 16 8

BRESCIA 15 7 5 0 2 11 11

Genoa 14 7 4 2 1 9 5

Ternana 13 7 4 1 2 10 9

Frosinone 12 7 4 0 3 9 5

Parma 12 7 3 3 1 13 10

Cosenza 11 7 3 2 2 8 6

Cagliari 10 7 3 1 3 7 8

Südtirol 10 7 3 1 3 7 10

Spal 9 7 2 3 2 10 11

Ascoli 9 7 2 3 2 8 9

Venezia 8 7 2 2 3 9 10

Cittadella 8 7 2 2 3 7 11

Benevento 8 7 2 2 3 5 6

Palermo 7 7 2 1 4 6 9

Modena 6 7 2 0 5 7 9

Pisa 5 7 1 2 4 10 12

Perugia 4 7 1 1 5 4 11

Como 3 7 0 3 4 7 14

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

CALCIO

BRESCIA. Ritorno al futuro, par-
te 3. Non parliamo della nota
saga con Michael J.Fox, ma di
quella in cui i protagonisti so-
no Pep Clotet e il Cittadella.
Già, perchè è proprio contro i
granata veneti che è comincia-
tal’avventuraitaliana deltecni-
co catalano, seppurdalla tribu-
na.

Ricordi/1. Quel giorno, era il 6
febbraio di un anno fa, Clotet
stava seduto in tribuna a fian-

co di Massimo Cellino al Riga-
monti: era il suo primo giorno
aBrescia dopocheilpatron sar-
do l’aveva chiamato a sorpresa
aguidarela squadra dopo il ter-
zo esonero stagionale, quello
di Davide Dionigi. In campo, a
tenergli calda la panchina, il
suo secondo attuale, cioè Da-
niele Gastaldello,già traghetta-
tore delle rondinelle qualche
settimana prima dopo il ben-
servito aDiego Lopez. Avversa-
rioproprio il Cittadella che,an-
cora una volta, si rivelò la «be-
stianera» della Leonessa, recu-
perando incredibilmente (an-
che grazie, vista l’allora assen-
za del Var, ad un gol in nettissi-
mo fuorigioco) il 3-0 maturato
dal Brescia nel primo tempo
(doppietta di Ayé e firma di

Donnarumma), finoal3-3 fina-
le, pari amarissimo.

Ricordi/2. La parte 2, Clotet
l’havissutatremesidopo quan-
do, al primo turno di quegli in-
speratima meritatamente con-
quistati play off, il Cittadella
fermòsubitoi sognideibianco-
blu vincendo 1-0 (gol dell’ex
Proia) al Tombolato contro
unasquadramentalmente sca-
rica per la lunga rincorsa.

Sabato, ecco la
parte 3. Con un ri-
torno (il Cittadella)
al passato che rap-
presenta in realtà
lo sguardo al futu-
ro degli uomini di
Clotet, chiamati a
rialzarsi immedia-
tamente dalla rovi-
nosa caduta del San Nicola
contro il Bari. Una voglia di ri-
valsa nella rivalsa, per Clotet e
lasquadra stessa. AndreaCista-
na, il giorno dell’incontro-ri-
correnzaallostoredi viaX Gior-
nate, ha confessato che da
quando indossa questa maglia
non ricorda una vittoria con-
tro i granata, ma solo amarez-

ze.Edinfatti, la storiadei recen-
ti precedenti (nel complesso, il
Bresciaènettamenteinvantag-
gio, ma non nelle ultime anna-
te) lo conferma:pertrovare l’ul-
tima vittoria casalinga del Bre-
scia contro il Cittadella dobbia-
mo andare a ritroso fino alla
stagione 2016-2017 quando, a
Mompiano, le rondinelle gui-
date da Brocchi s’imposero nel
girone di ritorno per 4-1 con re-
ti di Andrea Caracciolo, Blan-

chard, Coly e
Dall’Oglio anche
grazie ad un «rosso»
che lasciò il Citta in
dieci per quasi tutto
il match.

Da allora altri due
pari(oltreal suddet-
to 3-3, un 1-1 con
gol di Torregrossa e

l’1-1 dello scorso torneo con
gol in rimonta di Moreo) ed
una sconfitta (0-1), proprio
nell’anno dell’ultima promo-
zione in serie A targata Corini.
Una tendenza da ribaltare as-
solutamente, soprattutto in
questo preciso momento. Con
o senza DeLorean che ci riporti
nel futuro. //

0
Le sconfitte del Bari.
Quella diMignani è l’unica
formazione del campionato
cadetto a non aver ancora
conosciuto la parola sconfitta (e il
Brescia lo sa bene...). Galletti
attesi sabato dal Venezia.

SALÒ. Giornata di presentazio-
ni al Turina per tre nuovi com-
ponenti del reparto arretrato
della FeralpiSalò, uniti dal fat-
to di aver firmato un triennale:
i portieri Semuel Pizzignacco e
Luca Ferretti, ed il terzino sini-
stro Christian Dimarco.

Tra ipali.Goriziano, Pizzignac-
co ha dimostrato le proprie
qualità in questo avvio di sta-
gione: solo 2 reti subite, quat-
tro sfide senza incassare gol e
un rigore parato.

«Bello iniziare bene: forse
merito del buffetto benaugu-
rante pre partita di capitan Le-
gati - commenta -. Scherzi a
parte, sono felice di come sta

andando, tuttavia ogni giorno
cerco di migliorarmi, specie
nelle prese alte».

Poi il dilemma: titolare in se-
rie C o riservain serie B? «Prefe-
risco la prima: per questo sono
qui». E mentre confessa di am-
mirare Manuel Neuer e non te-
mere il confronto con il prede-
cessore De Lucia («Victor otti-
mo, io devo ancora formarmi
completamente»), precisa an-
che la particolarità del suo no-
me: «Nessun errore
– svela -: l’ha scelto
mamma, tributo a
un attore america-
no che le piaceva».

Niente fuori nor-
ma, dunque, anzi:
normalità in fami-
glia, pensando a papà Noel,
ispiratore per il figlio: «È stato
un grande portiere alla Triesti-
na - ricorda il portiere gardesa-
no, arrivato dal Vicenza -. In
carriera ho poiavuto lapossibi-
lità di allenarmi all’Udinese
con Scuffet, Meret e Karnezis:
preziosi i loro consigli».

Con un collega-rivale in
grandespolvero, difficile trova-
re spazio per Ferretti, che però
non si scompone: «Sino a po-
chi mesi fa ero in D, al Carpi, e
ho davanti a me una carriera -
afferma l’emiliano, classe 2003
-. Già l’essere diventato profes-
sionista è un sogno realizzato:
mentre aspetto il mio turno,
imparo dai compagni».

Sullafascia. InfineChristian Di-
marco, che non
gradisce troppo il
fatto diessere rico-
nosciuto come ’il
fratello di Federi-
co’, atleta dell’In-
teredellaNaziona-
le maggiore: «Gli

voglio bene, ci sentiamo spes-
so e quando posso vado a ve-
derlo a San Siro, ma come gio-
catore desidero staccarmi dal-
la sua figura - osserva il milane-
se, classe 2002 -. Chiaramente
c’è anche il suo zampino nel
mioapprodo qui: haavutoVec-
chi alla Primavera dell’Inter e

mihaconsigliato dinon rifiuta-
re l’offerta. Anche il numero di
maglia (il 32) ha un rimando
specifico: Fede ha scelto il 23
del mio giorno di nascita, io
l’ho ribaltato».

Così, con un passato nelle
giovanili nerazzurre e reduce
da un buon campionato in C
con il Fiorenzuola, ora Dimar-
co junior è quasi pronto per
dar manforte ai Leoni del Gar-
da: «Ho solo 90 minuti all’atti-
vo, perché in ritiro mi sono sti-
rato - ricorda -: penso di aver
offerto a Verona una buona
prestazione, visto che da 4 me-
si non giocavo una partita».

Ma può non bastare, c’è la
concorrenza interna: «Lottare
per conquistare un posto è na-
turale in una squadra con am-
bizioni: fa solo bene, stimola a
dare il massimo. E dopo il pari
di Padova c’è la consapevolez-
za di essere davvero forti».

Incampo.Allenamential matti-
no da qui a sabato per i verde-
blù che domenica alle 14.30
ospiteranno la Pro Vercelli e
che in Coppa Italia al secondo
turno riceveranno la Juventus
NG che ha vinto 3-1 a Lecco. //

MARCO ZANETTI

LA CLASSIFICA

Numeri

Nel febbraio 2021 il primo
faccia a faccia coi veneti
dalla tribuna come nuovo
allenatore delle rondinelle

Maggio2021. L’abbraccio tra Clotet e Labojko dopo il play off perso 1-0

TORBOLE. Molte prove tattiche
e nessuna indicazione chiara
sull’undici da contrapporre al
Cittadella dopodomani (ore
14) al Rigamonti. Una però
quasi certezza per Clotet e cioè
la conferma dell’assenza di Ka-
racic che, per una noia musco-
lare, anche ieri non ha lavorato
con il gruppo: la sua presenza
sabato diventa così molto a ri-
schio (le sue condizioni saran-
no valutate giorno per giorno)
con l’ipotesi di rivedere Jallow
incampo dal 1’ sulla destra del-
la linea difensiva.

Continua intanto il suo per-
sonalizzato Cistana con An-
drea che, a bordo campo, pro-
segue il lavoro aerobico in atte-
sadelvia libera dapartedeime-
dici per la possibilità di opera-
re contrasti, condicio sine qua
non per il suo ritorno in grup-
po. Recuperato Viviani che ha
giocato tutte le partitelle tatti-
che che il tecnico catalano ha
fatto disputare ieri alla squa-
dra. Squadra che ha avuto, ne-
gli ultimi due giorni, la compa-
gnia a pranzo del presidente
Massimo Cellino che di fatto
ha voluto far sentire la sua vici-
nanza. Stamattina la penulti-
ma seduta prima della rifinitu-
ra di domani. // F. Z.

Jallow in rampa
di lancio
Cellino pranza
con la squadra

Jallow.Possibile titolare sabato

La FeralpiSalò cresce e si affida ai giovani

L’ultimo successo
al Rigamonti
nella stagione
2016/2017: netto
4-1 con Brocchi
alla guida
dei biancazzurri

Il numero uno:

«Devo migliorare

ancora tanto»

L’ex interista:

«Siamo forti»

Febbraio2021.Brescia-Cittadella 3-3, Clotet in tribuna con Cellino

Serie B

Fabrizio Zanolini

Clotet, il Brescia e lo strano
rapporto con il Cittadella

Dal campo

Pizzignacco. Il rigore parato dal numero uno salodiano con la Virtus Verona

Serie C

Presentati i portieri
Pizzignacco e Ferretti
ed il difensore
Christian Dimarco

Giovaniverdeblù. Il difensore Dimarco tra i portieri Pizzignacco e Ferretti
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